
ISTITUTO  TECNICO  INDUSTRU!LE  STATALE

"  ALESSANDRO ROSSI "

- VICENZA  -
DNV-CiL

All'attenzione

CIRCOLARE  N.  239

PERSONALE  DOCENTE
PERSONALE  ATA

SEDE

0GGETTO:  D.M. n. 941 del  0'l/12/2016  - Circolare  MIUR prot.  n. 38646 del 07/12/16
CESSAZIONI DAL  SERVIZIO  PERSONALE  DOCENTE,  EDUCATIVO  E
ATA  CON  DECORRENZA  DAL  01/09/2017.

Si richíama l'attenzione delle SS,LL. sul contenuto del D,M, n, 941
del 01/12/2016 e della círcolare MIUR prot. n. 38646 del 07/12/2016, in
allegato alla presente, con i  quali vengono regolamentate le cessazìonì dal
servizío per  il personale  della scuola a  decoìere  dal  01/09/2017.

Il termine finale  per  la  presentazíone delle  domande di
collocamento a riposo o dí trattenimento in servizío, da parte del personale del
comparto scuola índícato ín oggetto,  è fissato per  il 20  GENNAI0  2017.

Le domande  di  cessazione  dal  servizio  DEV0NO  essere
ínoltrate tramíte  la procedura  Istanze  on line"  del  sito  internet  del  MIUR,

Le domande di pensione, secondo le indicazíoní riportate nella
cítata C.M. n. 38646/2016, dovranno essere ínviate dírettamente all'ente
previdenzíale esclusivamente  attraverso le seguenti modalità:

1. Presentazíone della  domanda  on-line  accedendo al  sito  dell'istítuto
prevídenziale,  prevía  registrazíone;

2. presentazíone della domanda tramíte Contact Center Integrato (n.
803164)

3. presentazione telematíca della domanda attraverso l'assistenza gratuíta
del Patronato.

Cordiali  saluti.

Vícenza, 14  dicembre  2016 Il Dírigente  Scolastíco
F.to prof.  Alberto  FRIZZ0
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 apìile 1998, n. 351, concernente
regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti in mateìia
di cessazioni dal servìzîo e di trattamento di quiescenza del personale delIa
scuola, a norma dell'art. 20, comma 8, della legge l5  marzo 1997, n. 59, e in
particolare l'mt. 1, comî'na 2, che prevede che con "decreto del Minisíro della
pubblica istruziom, è stabilito il  termine entro il  quale il  personale del
coì'nparto scuola COI'l rapporto di Iavoro a tempo indeterminato presenta o ritira
la domanda di collocamento a riposo per compimento del ]ìnite  rnassirno di
servizio o di diìuissioni volontarie;

vìs'ro il decreto legislativo 16 aprile ]994, n. 297 recante approvazione del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordiiìe e grado;

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, recante disposizioni urgenti per ]o svihìppo
economico, la semplificazione, la competitività, Ia stabilizzazionc della finanza
pubblica e la perequazione lributaria, e in particolare l'articolo 72, comìna l1,
come sostituito dall'articolo 1, comrna 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, conveìtito, con modificazioni, dalla legge ll  agosío 2014, n. 114;

VISTO il decreto-legge 6 luglio 20l1, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
]5 luglio 201l, n. 111, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione
finanzíaria;

VISTO il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi:ficazioni, dalla
legge 22 dicembre 20l1,  n. 214, recante disposizioni urgenti per la crescita,
l'equità e il  consolidamento dei conti pubblici, e in  particolare l'articolo  24,
che ha modificato i requisiti di accesso al trattamento pensionistico;

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 oltobre 2013, n. 125, recante disposizioni urgenti per il perseguimento
di obiethyi di razionalizzazione nelle pubblíche aím'nìnístrazîom, e ìn
particolare l'articolo  2, cotnmi4  e 5;

VISTO il Contratto collettivo nazionale di  lavoro relativo al  personale dell'  Area V
deua dtrigenza per i  quadriemío 2006-2009 ed il  prîmo bìennio economìco
2006-2007, sottoscrîtto il 15 luglio 2010, e in particolare l'articolo l2  che fissa,
al 28 febbraio dell"anno scolastico precedente a queno del pensionamento, la
data per la presentazîone delle do:mande di cessazione dal servizao;

VISTA la circolare 8 marzo 20l2, n. 2 del Dipartimento della funzione pubblica,
relativa all'applicazìone dell'articolo 24 del cîtato decreto-legge n, 201 del
201l;
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VISTA la circolare 19 febbraio 2015, n. 2 del Ministro per la sernplificazione e la
pubblica ainrnu'ustrazîone, recante soppressìone del trattemtnento ìn servîzío e
modifica deIIa discipLina della risoluzione unilaterale de] rapporto di lavoro e
uìterprctazìone e applicazione dell aitîcolo 1 dcl decreto legge 24 gmgno 20l4,
n. 90, convertito con modificazioni dalla legge ll  agosto 2014, n. I  14;

vìs'ro l'articolo 1, comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, concernente il
trattenimento in servizio del personale della scuola impegnato irì innovativi e
riconosciuti progetti didattìci internazionali svolti irì  lingua straniera, previa
aulorizzazione, con prowediînento motivato, del dirigeme scolastico e del
direttore generale dell'ufficio scolastico regionaIe;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 28 aprile 1998, n. 351, deve essere fissata la data per la
comumcazîone al personale dimissionario della mancala maturazione del
diritto al trattamento di  pensione;

DECRETA

Art. I

(Terìnine per la presentazione delle domande di cessazioìîe)

1, È  fissato al 20 gennaio 2DI7 'il termine per la presentazione, da pmte del personale doceììte,
educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, impiegato con rappoîto di lavoro
a tempo indeterrninato, delle domande di cessazione per raggiungimento del limite massimo
di servizio, di dirnissioni volontarie, di  trattenìmento in  servhío per il  ragguìngîmento del
minimo contributivo ovvero ai sensi de41'artico1o l,  comma 257, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 , con effetti dal 1º settembre 2017.

2. Entro il  medesimo terine  del 20 gennaio 2017, i  soggetti che hanno già presentato le
doìnande dí cessazìone per raggìungimento del lunìte massuno di servìzio, di dîmîssìonì
volontarie, di trattenunento în servìzìo per il  raggiungìmento del mìnuno contributivo
ovvero aì sensi dell'mtîcolo 1, comma 257, deua legge 28 dicembre 2015, n. 208 possono
presentare la relativa domanda di re'voca.

3. Enitro iI medesimo termine indicato aL coìmna 1, sono presentate le domande di
trasformazione del rapporto di lavoro da teinpo pieno a temyo parziale da parte del
personaIe docente, educativo, amrmmstratîvo, tecnîco e ausihario deua scuola che non ha
ra.ggíunto il  himte di eta, con contestuale r'iconoscìmento del trattamerìto di pensíone, aî
sensi del decreto del Ministro per la funzione pubblica 29 luglio 1997, n. 3 3l.
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Art.  2

(Accertamento dei requisiti pensionistici)

l. I,'accertarnento del diritto al trattamento pensionistico da parte degli Uffici  competenti è
effettuato entro le scadenze previste con successìva círcolare del Dìrettore Generale per il
Personale scolastico, COîl la quale sono individuate specifiche indicazioni operative.

2. Tali scadenze tengono conto anche dei teì'npi neccssarî per la comumcazione al personale
dimissionario dell'eventuale mancata matììrazîone del duaitto al trattamento pensîomstíco,

,'bt.  3

(Adempimerúí fmali)
l. L'accoglimento delle domande di couocamento a riposo per compimento del limite

massimo dí servízio, per dimissioni volontarîe, nonché di  trattenimento in servnîo per
raggiungiìnento del minimo contributivo non necessita di ut'ìo specifico provvedirnento
formale.

2. Entro 30 giorni dalla scadenza del terrnine per la preserìtazione delle istanzc di cui al
precedente articolo 1, l'Amministrazione corm'míca aî soggetti iììteressati l'eventuale ri'fiuto
o ritardo nelI'accoglimento della doìnanda di dimissioni nel caso in  cui sia in corso un
procedimento disciplinare.

3. Quando l'accoglirnento delle dimissioni volontarie dal servizio è ritardato a causa della
sussistenza di un procedimento disciplinare in corso, l'accoglimento delle dommìde stesse è
disposta con effetto dalla data di ernissione del relativo pro'vvedimento.

IL  Mí'iqísî«o

Stefama Giannini

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell'Amministrazione digitale e norme ad
esso connesse. Tale versione è alla presente allegata e ne forma parte integrante.
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Agli Uffici  Scolastici Regionali
LORO  SEDI

Al Dipartimento Istruzione
della Provìncia  Autonoma  di

TRENTO

Alla  Sovrintendenza  Scolastica
della Provincia  Autonoma  di

BOLZANO

All'Intendenza  Scolastica

perla Scuola iìì Lingua Tedesca
BOLZANO

All'Intendenza Scolastica per
le Scuole  delle  Località  Ladine

BOLZANO

Alla Regione Autonoma della Valle d'Aosta
Ass. Istruzione  e Cultura

Direzione  Personale  Scolastico
AOSTA

Oggetto: D.M. 941 del 1º dicembre 2016. Cessazioni dal servizio del personale scolastico
dal I  º settembre 20I7. Trattamento di quiescenza. Indicazioni operative.

Con la presente circolare si forniscono le indicazioni operative per l'attuazione del D.M. in
oggetto, recante disposizioni per le cessazioni dal servizio dal lº  settembre 2017.

Requisiti posseduti al 31 dicembre 2011

In virtù di quanto disposto dall'articolo 1, comma 6, lettera c), della legge 23 agosto 2004, n.
243 come novellato dalla legge 24 dicembre 2007, n. 247, i  requisiti necessari per l'accesso al
trattamento pensionistico di anzianità sono di 60 anni di età e 36 di contribuzione o 61 anni di età e
35 di  corìtribuzione,  ìnaturati  entro il  31 dicembre  201l.

Fermo restando il  raggiungimento della quota 96, i  requisiti minimi che inderogabilmente
devono essere posseduti alla suddetta data, senza alcuna forma di arrotondamento, sono di 60 anni
di età  e 35 di  contribuzione.

Viale Trastevere 76/A -00153 ROMA -  Codice Ipa:m pi
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L'ulteriore arìno eventualmente necessario per raggiungere la "quota 96" può essere
ottenuto sommando ulteriori frazioììi di età e contribuzione (es. 60 anni e 4 mesi di età, 35 anni e 8
mesi di contribuzione).

Il diritto al trattamento pensionistico di anzianità si consegue altresì, indipendentemente
dall'età, in presenza di un requisito di anzianità contributiva non inferiore a 40 anni maturato entro
il 31 dicembre  2011 .

I requisiti utili  per la pensione di vecchiaia soììo di 65 anni di età per gli uomini e 61 di  età
per le donne, con almeno 20 anni di contribuzione (15 per chi è in possesso di anziamta contributiva
al 31 dicembre l992,  ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lett. c) del decreto legislativo 30 dicembre
l992, n. 503) se posseduti entro la data del31 dicembre 201l.

Si ribadisce che, secondo quanto previsto dai commi3 - seconda parte - e 14 dell'articolo 24
della legge 22 dicembre 20l1, n. 214 e specificato sia nella circolare del Dipartimento della
Funzione Pubblica n. 2 dell'8 marzo 2012 che nel decreto legge 31 agosto 20l3,  n.lOl  convertito
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 tutti  coloro che hanno maturato i  requisiti di cui sopra, entro il
31 dicembre 201l, rimangono soggetti al regime previgente per l'accesso e per la decorrenza del
trattamento pensionistico di vecchiaia e di aîìzianità e llOlì SOI]O soggetti, neppure su opzione, al
nuovo regime sui requisiti di età e di anzianità contributiva, fermo restando che sî applica anche a
loro il  regime contributivo pro-rata per le anzianità maturate a decorrere dal lº  gennaio 20l2.

Ne consegue che il personale che alla data del31 dicembre 2011 ha maturato i requisiti per
l'accesso al pensionamento vigenti prima del decreto legge 6 dicembre 20ll,  n. 201 e compie i 65
anni di età entro il 31 agosto 2017 dowà essere collocato a riposo d'ufficio.

Nuovi  requisiti

Per il  personale che non rientra nelle fattispecie sopra descritte, in  attuazione di quanto
previsto dal decreto direttoriale del Minìstero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del l6  dicembre 2014, attuativo dell'articolo 12,
coî'nma 12 bis, del decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, a decorrere dall'anno 20l6, i  requisiti di
accesso ai trattaì'nenti pensionistici sono ulteriormente incrementati di4  mesi.

Per la pensione di vecchiaia il  requisito anagrafico è quindi di 66 anni e 7 mesi compiuti
entro il  31 agosto 2017 (collocamento d'ufficio) o, a domanda, entro il  31 dicembre 2017 in virtù
della disposizione prevista dall'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre l997, n. 449 sia per
gli uomini che per le donne, con almeno 20 anni di anzianità contributiva.

La pensione anticipata, rispetto a quella di vecchiaia, potrà conseguirsi, a domanda, solo al
compimento di 41 anni e 10 mesi di anzianità contributiva, per le donne, e 42 anni e 10 mesi per gli
uomini da possedersi entro il 31 dicembre 2017, senza operare alcun arrotondamento.

E', înoltre, necessarîo richiamare quanto previsto dall'artìcolo 2, comma 5, del decreto-
legge 31 agosto 20l3, n. lOl,  convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 20l3, n. 125, il
quale, fornendo l'interpretazione autentica dell'articolo 24, comma 4, secondo periodo, del decreto-
legge n. 201 del 2011, ha statuito che il limite ordînamentale per il collocamento a rîposo d'ufficîo
(ovvero 65 anni secondo il  dPR 29 dicembre l973, n. lO92 per i dipendenti dello Stato) "non è
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modificato dall'elevazìone dei requisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia e costituisce
il lììnite non sauperabile, se non per il tratteniìnerìto in servizio o per consentìre all'interessato dí
conseguire la prima decorrenza utile della pensione ove essa non sia immediata, al raggiungimento
del quale l'amministrazione dy .  far cessare il rapporto di lavoro o di impiego se il Lavoratore ha
conseguito, a qu.alsiasi tiíolo, i requisiti per il  diritto a pensione".

Requisiti di accesso ai semi dell'art. 1 comma 9 della legge 23 agosto 2004, /í!. 243.
"Opziom donna.

L'aìt 1, comma 281, della legge 208/20l5, dispone che "al fine di portare a condusione la
speriìnentazione di cui all'articolo l, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243, la facoltà
prevista al predetto articolo 1, comma 9, è estesa anche alle lavoratrici che hanno maturato ì
requisiti previsti dalla predetta disposizione, adeguati agli incrementi della speranza di vita ai
sensi dell'articolo 12 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglìo 2010, n. 122, e successive modìfìcazioni, entro il 31 dicembre 20l5 ancorché la
decorrenza del trattamento pensionistico sia successiva a tale data, fermi restando il regime delle
decorrenze e il sistema di calcolo delle prestazìoni applicati al pensionamento di anzianità di cui
alla predetta sperimentazione."

L'articolo l,  comma 9, della legge 23 agosto 2004 n. 243 e successive modifiche, richiamato
nella norma in esame, prevede che, in via sperimentale, fino al 31 dicembre 20l5, le lavoratrici
possono conseguire il  diritto all'accesso al trattamento pensionistico di anzianità, ove in  possesso
dei prescritti requisiti anagrafici e contributivi, optando per la liquidazione del trattamento
medesimo secondo le regole di calcolo del sistema contributivo.

Detta facoltà di opzione è stata estesa dal citato comma 181 anche alle lavoratrici che entro
il 31 dicembre 20l5 abbiano maturano un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni (per le
gestìoni esclìsive dell'AGO  34 annì, ll  mesî e 16 giorni) e un'età anagrafica pari o superìore a 57
anni e 3 mesi a prescindere dalla data di decorrenza del trattamento pensionistico.

Pertanto, la data del 31 dicembre 20l5 è da considerarsi quale termine entro il  quale devono
essere soddisfatti i  soli requisiti  contributivi  e anagrafici  per il  diritto alla pensione di anzianità in
regime sperimentale donna.

Le predette lavoratrici potranno pertanto presentare istanza di dimissioni secondo le
scadenze fissate con D.M. 94l/  20l6 ed accedere alla pensione a decorrere dal 1 º settembre 2017.

Disposiziom itî materia di settima salvaguardia.

L'art. l, comma 265 lett .d), della legge 28 dicembre 20l5, n. 208 ha disposto la possibilità di
accedere al trattamento pensionistico secondo le regole previgenti la riforma Fornero a beneficio dei
lavoratori in congedo per assistere figli con disabilità grave, i quali perfezionino i requisiti utili per
la pensione entro il  sessantesimo mese successîvo alla data di entrata in vîgore del decreto legge n.
201 del 2011 (settima salvaguardia).
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I soggetti che abbiano ricevuto la certificazione da parte dell'INPS, potranno presentare
domanda di collocamento a riposo secondo i  termini  previsti dal D.M.  941/  2016 per accedere al
trattamento pensionistico dal lº  settembre 20l7, così come previsto dall'art. 59, comma 9 della
legge l]. 449/l997.

Cessazioni dal servizio persoiîale doceme, educativo edA. T.A.

Il predetto D.M. 941/ 20l6 fissa, all'atticolo 1, il  termine finale del 20 gennaio 2017 per la
presentazione, da parte di tutto il  personale del comparto scuola, delle domande di cessazione per
dimissioni voloì'ìtarie dal servizio o delle istanze di permanenza in servizio ai sensi dell'articolo l,
comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ovvero per raggiugere il  minimo contributivo.
Tutte le predette domande valgono, per gli effetti, dal lº  settembre 2017.

Sempre eììtro la  data di cui sopra gli  interessati hanno la facoltà di revocare le suddette
istanze, ritirando, tramite POLIS, la domanda di cessazione precedentemente inoltrata.

Il termine del 20 gennaio 20l7  deve essere osservato anche da coloro che, avendo i  requisiti
per la pensione anticipata (41 anni e 10 mesi per donne e 42 anni e lO mesi per gli uomini) e llOlì
avendo ancora compmto ìl  65º anno di  età, chiedono la  trasformazione del rapporto dì lavoro a
tempo parziale con contestuale attribuzione del trattamento pensionìstico, purché rìcorrano le
condizioni previste dal decreto 29 luglio l997, n. 331 del Ministro per la Funzione Pubblica.

La richiesta va formulata con unica istanza in cui gli  interessati devono anche esprimere
l'opzione per la cessazione dal servizio, ovvero per la permanenza a tempo pieno, nel caso fossero
acceìtate circostanze ostative alla concessione del paìt-time (superamento del limite percentuale
stabilito o situazioni di esubero nel profilo o classe di concorso di appartenenza).

Presentazioiîe  delle istanze

Le domande di cessazione dal servizio e le revoche delle stesse devono essere presentate con
le seguenti modalità:

> Il  personale Dirigente Scolastico, docente, educativo ed A.T.A. di ruolo, ivi  compresi gli
insegnanti di religione utilizza, esclusivamente, la procedura web POLIS "istanze Ol'l line",
relativa alle  domande di  cessazione, disponibile sul  sito  internet del  Ministero
(wìvw.istruzione.it). AI  personale in  servizio all'estero è consentito presentare l'istanza anche
con modalità  cartacea.

> il  personale delle province di Trento, Bolzano ed Aosta, presenta le domande in formato
caìtaceo direttamente alla sede scolastica di servizio/titolarità, che provvederà ad inoltrarle ai
competenti Uffici  territoriali.

Le domande di trattenimento in  servizio ai sensi dell'articolo  l,  comma 257, della legge 28
dicembre 20l5, n. 208 ovvero per raggiugere il  minimo contributivo continuano ad essere
presentate in forma caìtacea entro il  termine del 20 gennaio 2017.
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Gestione  delle  istarìze

Si rende necessaria l'emissione di  un provvedimento formale nel caso in  cui le autorità
competenti abbiano comunicato agli interessati, entro 30 giorni dalla scadenza prevista, l'eventuale
rifiuto o ritardo nell'accoglimento della domanda di dimissioni per provvedîmento disciplinare in
corso, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 55 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. l65,
introdotto ex novo dall'articolo 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, l]. l50.

Le cessazioni devono essere convalidate al SIDI con l'apposita funzione entro il 20 febbraio
2017. Potranno operare le segreterie scolastiche o gli Uffici scolastici territoriali, secondo
l'organizzazione adottata dai singoli Uffici  Scolastici Regionali.

L'articolo 2 del decreto ministeriale in oggetto disciplina i casi di mancata maturazione del
diritto a pensione nei riguardi del personale dimissionario perché privo dei requisiti prescritti.
L'accertamento dell'esistenza o meno di  tale diritto è di competenza deglî Uffici  terrìtorìali degli
Uffici scolastici regionali o delle Istituziom scolastiche nel caso di personale assunto ìn ruolo dopo
il  2000.

Tutte le necessarie operazioîìi di  acceìtamento dowanno essere effettuate îìel rispetto di
quanto previsto dall'articolo 15 della legge l2  novembre 2011, n. 183.

Nella domanda di cessaziorìe gli  interessati devono dichiarare espressamente la  volontà di
cessare comunque o di permanere in servizio una volta che sia stata accertata la eventuale mancanza
dei requisîtî, di  cuî sara data in ognî caso informazione al dipendente da parte degli uffici. La
segreteria scolastica o l'Ufficio scolastico dovranno, dal canto loro, annullare la cessazione già
inserita  al  SIDI.

Coì'ne negli anni precedenti, gli Uffici scolastici territoriali utilizzano il SIDI per predisporre
ì prospeth datì dì pensione destinati alle competentî sedi INPS - gestìone dipendenti pubblîci - per la
liquidazione del trattamento pensìomstìco. La funzione SIDI per la predîsposizione deì prospettî
accederà alla banca dati POLIS per recepìre le informazîom contenute nelle domande.

Le domande di pensione devono essere inviate direttamente all'Ente Previdenziale,
esclusivamente attraverso le seguenti ìnodalità:

1) presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell'Istituto,  previa
registrazione;

2) presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 803164);
3) presentazione telematica della domanda attraverso l'assistenza gratuita del Patronato.

Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai fini dell'accesso alla prestazione
pensionistica. Si evidenzia che la domanda presentata in forrna diversa da quella telematica non sarà
procedibile fino a quando il richiedente non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate.
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Applicazioize dell'articolo 72 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, corivertito cotx
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, ri. 133 (Personale dirigeme, docetîte, educativo edATA).

Come è noto, il  decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, conveìtito con modificazioni dalla
legge ll  agosto 20l4,  n. 1l4  ha abolito l'istituto  del trattenimento in servizio oltre i limiti  di età.

Nello specifico, la normativa sopra richiamata ha abrogato l'articolo l6 del decreto
legislativo n. 30 dicembre 1992, n. 503 e di conseguenza anche il  comma 5 dell'articolo 509 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 che ad esso si richiamava.

L'articolo l,  comma 257, della legge 28 dicembre 20l5, n. 208 ha tuttavia previsto che, al
fine di assicurare continuità alle attività previste negli accordi sottoscritti con scuole o
università dei Paesi stranieri, il personale della scuola iî'npegnato in innovativi e riconosciuti
progetti didattici internazionali svolti in lingua straniera, al raggiungimento dei requisiti per la
quiescenza, possachiedere di essere autorizzato al trattenimento in servizioretribuitopernon
più di due anni. II trattenimento in servizio è autorizzato, con provvedimento motivato, dal dirigente
scolastico e  dal direttore generale dell'ufficio scolastico regioì'ìale.

Nulla è invece innovato rispetto al comma 3 del citato articolo 509 che disciplina i
trattenimenti in servizio per raggiungere il minimo ai fini del trattamento di pensione. Ne consegue
che nel 20l7 potranno chiedere la permanenza in servizio i soli soggetti che, compiendo 66 anni e
sette mesi di età entro il  31 agosto 20l7,  non sono in  possesso di 20 anni di anzianità contributiva
entro  tale  data.

Il comma 5 dell'aìticolo 1, come ì'nodificato in sede di conversione, del decreto legge n.
90/20I4, ha generalizzato la disciplina relativa alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro
contenuta nell'articolo 72, comma l1,  del decreto legge 25 giugno 2008, n. ll2,  prima applicabile
solo fino  al 31 dicembre  2014.

Tale facoltà può essere esercitata, con preavviso di sei mesi, anche nei confronti del
personale con qualifica dirigenziale, con decisione motivata, esplicitando i  criteri di scelta e senza
pregiudizio per la funzionale erogazione dei servizi:

- al compimento dei 40 anni di  anzianità contributiva, nei confronti di coloro che abbiano
maturato i requisiti per il diritto a pensione entro il31 diceìnbre 20l1 ;

- al compimento, entro il  31 agosto 2017, dell'anzianità contributiva di41 anni e 10 mesi per
le donne o 42 anni e 10 mesi per gli uomiîìi.

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche ai soggetti che abbiano beneficiato
dell'aìticolo 3, comma 57, della legge 24 diceì'nbre 2003, n. 350, e successive modificazioni.

I periodi di riscatto, eventualmente richiesti, contribuiscono al raggiungimento dei sopra
ricordati requisiti contributivi nella sola ipotesi che siano già stati accettati i relativi provvedimenti.

Ai fini  dell'applicazione dell'articolo  72, comma 11, è necessario valutare l'esistenza di una
situazione di esubero del posto, classe di concorso o profilo di appartenenza dell'interessato, sia a
livello nazionale che provinciale.

Laddove l'amministrazione non si avvalga della facoltà di risolvere unilateralmente il
rapporto di lavoro, dowà obbligatoriamente collocare a riposo il  dipendente, che abbia raggiunto i
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requisiti per la pensione anticipata (41 anni e lO mesi per le donne, e 42 anni e lO mesi per gli
uomìni), al compimento del lììmte ordinamentale per la permanenza uì servîzîo, ossia a 65 annì,
come previsto dall'aìticolo 2, comma 5, del decreto-legge n. l  Ol/20l3.

Cessaziorîe Dirigemi  Scolastici dal 1 º settembre 201 7

Il termine per la presentazione della domanda di cessazione dal servizio dei dirigenti
scolastici è fissato al 28 febbraio dall aìt. 12 del C.C.N.L. per l'Area V della dirigenza sottoscrîtto il
l5 luglio  2010.

Il dirigente scolastico che presenti comunicazione di recesso dal rappoìto di lavoro oltre il
termine di cui sopra non potrà usufruire delle particolari disposizioni che regolano le cessazioni del
persorìale del compaìto scuola.

Si prega di dare la più ampia e tempestiva diffusione della presente Circolare, che è diramata
d'intesa  con  I'INPS  -  D.C.  Pensioni.

A seguito dell'approvazione della legge di bilancio per il  2017, verranno fornite, con
successiva nota, eventuali  ed ulteriori  indicazioni.

Si ringrazia per la collaborazione.

IL  DIRETTORE  GENERALE

,.4'íasù'z , ùa, .Aí=:a
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